
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFICINE DIDATTICHE 
Giovedì 10 ottobre 2024 

 
La partecipazione alle officine didattiche online è gratuita e darà diritto alla relativa 

attestazione di partecipazione al corso di formazione. 

 

Info e iscrizioni: urly.it/310qx9 | https://www.aiig.it/attivita/convegni-nazionali/ 

 

 

http://urly.it/310qx9
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Quando e dove? Giovedì 10 ottobre dalle 9 alle 10:30, su Zoom 
Destinatari: Insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria 
Titolo: GEOGRAFIA PER TUTTI. 

UN VIAGGIO NEL BOSCO CON CAPPUCCETTO ROSSO 

A cura di: Angela Caruso, Docente di lettere nella scuola secondaria di primo grado, 
con un Dottorato di Ricerca in Studi Umanistici presso l’Università “G. 
d’Annunzio” di Chieti. Ha pubblicato articoli su riviste scientifiche e cura 
progetti di ricerca per l’innovazione didattica e la promozione di 
un’educazione inclusiva nelle scuole. 

Descrizione: Il laboratorio si propone di stimolare la creatività e l’immaginazione degli 
studenti attraverso la rappresentazione grafica di paesaggi ispirati alla 
fiaba “Cappuccetto Rosso”. Attraverso la narrazione della fiaba, gli studenti 
esploreranno diversi paesaggi naturali come boschi, fiumi e villaggi, 
imparando a riconoscerne le caratteristiche e a rappresentarli 
visivamente. Le fiabe e le favole sono un’ottima risorsa didattica per 
insegnare la geografia e promuovere l’inclusione. Possono aiutare gli 
studenti a esplorare e comprendere diversi paesaggi naturali e ambienti 
attraverso storie immaginative. 

 



 

Quando e dove? Giovedì 10 ottobre dalle 11 alle 12:30, su Zoom 
Destinatari: Insegnanti di scuola secondaria di I grado 
Titolo: SPAZI APERTI: ATTIVITÀ DI ESPLORAZIONE E DI SENSIBILIZZAZIONE SULLA 

DISABILITÀ VISIVA E MOTORIA 

A cura di: Alessandro Turcato | Presidente AIIG Trentino-Alto Adige. Insegna geografia 
nella scuola secondaria di primo grado ed è appassionato di educazione 
all'aperto e di processi inclusivi. 

Descrizione: Un'officina che nasce da alcune domande sul territorio e sull'accessibilità. 
Queste domande hanno trovato spazio in due scuole in area alpina ma 
possono interessare molti altri territori: cosa sono e come si affrontano le 
barriere architettoniche? Come affrontano e come vivono le persone non 
vedenti i sentieri e i luoghi impervi nelle zone di montagna? Cosa si può fare 
per favorire l’accesso delle nostre terre alte? "Spazi Aperti" è un progetto in 
corso, nato dalla collaborazione tra scuole, associazioni, grazie ad un bando 
promosso dalla PAT e finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. Un insieme di attività che mettono al centro i giovani, impegnati 
nell'ideare percorsi nella natura adatti anche a persone con disabilità visiva o 
motoria. All'interno di questo progetto si lavora con carte geografiche, app, 
inclinometri per verificare le pendenze dei sentieri. 

Nel corso dell'officina ci si interrogherà su potenzialità e ostacoli dei vari 
territori; sarà un'occasione per vedere in un'ottica diversa alcune cose 
geografiche: curve di livello, scala di riduzione, rapporto tra morfologia ed 
accessibilità. Sarà anche un momento di confronto sull'educazione all'aperto 
in ottica inclusiva. 



 

 

Quando e dove? Giovedì 10 ottobre dalle 11:30 alle 13, su Zoom 
Destinatari: insegnanti della scuola secondaria di II grado 
Titolo: GEOPOLITICA, CONFLITTI, PACE. 

A cura di: Paolo Selleri | Professore Associato di Geografia Politica ed Economica. 
Direttore del Master in Geopolitica e sicurezza globale, Dipartimento di 
Scienze Politiche "Sapienza" - Università di Roma. 

Descrizione: In molti ambiti delle scienze umane, sociali, politiche, economiche, le 
tematiche geopolitiche sono oggi di grande impatto. La geopolitica è 
stata additata di essere "causa" delle guerre, subito dopo il secondo 
conflitto mondiale. In realtà è una disciplina che permette di 
comprenderle, così come di "prevederle", ma al tempo stesso è 
strumento per lo studio di possibili percorsi di pace. Questo attraverso 
l'analisi di fattori costanti nel tempo e nello spazio che permettono 
l'elaborazione di scenari e prospettive che hanno al centro non solo gli 
attori istituzionali (gli Stati) ma anche quelli territoriali (gli individui, le 
comunità, gli spazi economici). 

 

 


